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I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Istituzione dell'albo dei consulenti tecni­
ci in materia di opere d'arte » (114 - Pro­
cedura abbreviata ai sensi dell'articolo 81 
del Regolamento), d'iniziativa dei senatori 
Cipellini ed altri 
(Discussione e approvazione con modifica* 
rioni) 
PRESIDENTE 505, 506, 507 e passim 
CHIARANTE (PCI) 506, 510 
MARAVALLE (PSI) 506 
MEZZAPESA, sottosegretario di Stato per i 
beni culturali e ambientali 507 
SCHIANO (DC), relatore alla Commissione 505, 507 

« Provvedimenti a favore delle facoltà di 
economia e commercio e di lingue e let­
terature straniere dell'Università degli stu­
di di Pisa » (370-B), approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 
PRESIDENTE 512, 513 
FAEDO (DC)\, relatore alla Commissione . . 512 

I lavori hanno inizio alle ore 10,20. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Istituzione dell'albo dei consulenti tecnici in 
materia di opere d'arte» (114 - Procedura ab­
breviata ai sensi dell'articolo SI del Regola-
mento)], d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine dei gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Istituzione dell 'albo dei consulenti tecni­
ci in mater ia di opere d 'ar te », d'iniziativa 
dei senatori Cipollini, Zito, Talamona, Fos­
sa, Maravalle, Signori e Pittella, pe r il qua­
le è prevista la procedura abbreviata in 
quanto r iproduce u n provvedimento già ap­
provato nella passata legislatura. 

Prego il senatore Sobiano d i riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

S C H I A N O , relatore alla Commis­
sione, Signor Presidente, onorevole Sottose­
gretario, onorevoli colleghi, dobbiamo oggi 
deliberare sul disegno di legge n. 114 che 
det ta n o r m e per la istituzione dell 'albo dei 
consulenti tecnici in mater ia di opere d 'arte. 
Il mio compito di relatore è semplificato dal 
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fatto che il disegno di legge ha una lunga 
storia, nota a tutta la Commissione, che io 
qui mi preoccupo solo di riassumere nei 
termini più brevi possibili. Presentato al Se­
nato durante la VI legislatura con il nu­
mero 32, il provvedimento fu approvato in 
sede deliberante dalla nostra Commissione 
quasi sette anni fa, precisamente nelle sedu­
te del 2 e del 10 luglio 1975. Non fu esami­
nato dalla Camera perchè mancarono i tem­
pi tecnici e decadde. Fu ripresentato nella 
VII legislatura e fu esaminato dalla nostra 
Commissione nel gennaio del 1977, relatore 
il senatore Maravalle. Fu costituita una sot­
tocommissione di cui facevano parte, oltre 
al relatore, il senatore Spitella in rappresen­
tanza del Governo, il senatore Guttuso ed il 
sottoscritto. Portato all'esame della Commis­
sione, ne discutemmo con gli interventi ed il 
contributo di tutti i colleghi, in particolare 
del presidente Spadolini. Fu così approvato, 
ma alla Camera dei deputati si arenò nuova­
mente, perchè la Commissione giustizia ma­
nifestò l'avviso che il problema si sarebbe 
dovuto considerare in una visione unitaria 
degli albi professionali: quindi non per ragio­
ni dì merito attinenti al tema specìfico, ma 
per l'esigenza di avere un quadro complessi­
vo di tutto il problema degli albi. 

A questo punto, non credo di dover dire 
altro quanto alla opportunità che un testo 
che già per due volte è stato approvato dal 
Senato venga nuovamente e unanimemente 
approvato, con la speranza che questa volta 
l'altro ramo del Parlamento lo esamini con 
sollecitudine e finalmente lo sanzioni come 
legge dello Stato. 

Mi limiterò rapidissimamente a richiamare 
l'attenzione dei colleghi sul contenuto dei sin­
goli articoli. 

L'articolo 1 stabilisce l'istituzione dell'al­
bo dei consulenti tecnici in materia di ope­
re d'arte con sede presso il Ministero per 
i beni culturali. 

L'articolo 2 stabilisce le competenze dei 
consulenti tecnici predetti per le perizie sia 
giudiziali che stragiudiziali. 

L'articolo 3 stabilisce chi sono coloro che 
hanno titolo per essere iscritti all'albo. 

Vili Legislatura 

45° RESOCONTO STEN. (24 febbraio 1982) 

L'articolo 4 stabilisce la composizione del­
la commissione delegata alla tenuta dell'albo 
con sede presso il Ministero per i beni cul­
turali. 

L'articolo 5 stabilisce i requisiti per la 
iscrizione all'albo. 

Gli articoli 6 e 7 stabiliscono, rispettiva­
mente, che l'iscrizione si effettua soltanto a 
seguito di domanda di coloro che hanno ti­
tolo e che la radiazione e sospensione dal­
l'albo stesso avvengano quando sd venga me­
no alla deontologia professionale o nei casi 
previsti in ogni ordinamento professionale. 

L'articolo 8 stabilisce i limiti di tempo per 
la costituzione della commissione unica per 
la prima formazione e la tenuta dell'albo 
di cui all'articolo 4. 

L'articolo 9, infine, detta la norma finan­
ziaria per la copertura. Questo articolo dovrà 
essere corretto poiché si fa ancora riferi­
mento al 1979 e quanto meno si dovrà fare 
riferimento al 1982. 

Invito, pertanto, la Commissione all'appro­
vazione del disegno di legge, rimettendomi 
alle valutazioni di merito che eventualmente 
i colleghi volessero fare. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il re­
latore e dichiaro aperta la discussione ge­
nerale. 

M A R A V A L L E . Il problema si tra­
scina da molto tempo, come è stato rìlexMo, 
e noi del Gruppo socialista siamo interessati 
ad una sua rapida e, diciamo, felice soluzio­
ne. Assicuriamo fin dall'inizio della discus­
sione tutto il nostro appoggio per la solleci­
ta approvazione del disegno di legge in 
esame. 

C H I A R A N T E . Anche da parte del 
mio Gruppo vi è un orientamento favorevo­
le già espresso, a questo proposito, nelle 
precedenti legislature. Ritengo di dover sol­
tanto aggiungere un'osservazione. Oltre alla 
necessità di una revisione di carattere for­
male di alcune parti del testo, in relazione 
ad alcune modificazioni legislative interve-
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nute nel frattempo (mi riferisco, ad esem­
pio, alla legge sulla docenza universitaria, in 
rapporto alla quale conviene forse rendere 
esplicito che per professori universitari di 
ruolo si intendono non soltanto quelli ordi­
nari, ma anche quelli associati, e mi riferisco 
alle formulazioni qui adottate per il Consi­
glio nazionale dei beni culturali), vi è da 
porre un problema di carattere sostanziale. 
Il problema riguarda la composizione della 
commissione unica per la tenuta dell'albo 
nella quale, come è giusto, sono presenti 
tre esperti designati dalle associazioni dei 
mercanti d'arte e d'antiquariato, ma non 
sono in alcun modo presenti esperti desi­
gnati da associazioni professionali o sinda­
cali degli artisti. Se teniamo conto che la 
commissione svolge un compito di garanzia 
circa la tenuta dell'albo e se consideriamo 
che gli artisti sono interessati all'autenti­
cità delle opere ancor più e ancor prima 
dei mercanti d'arte, mi sembra giusta la 
preoccupazione espressa dai rappresentanti 
delle associazioni dei produttori d'arte e 
degli artisti per la loro mancata presenza 
nella commissione unica per la tenuta del­
l'albo. Presenterò perciò un emendamento 
all'articolo 4 affinchè, nella composizione del­
la predetta commissione, siano previsti an­
che tre esperti designati dalle organizzazioni 
professionali e sindacali degli artisti. 

P R E S I D E N T E . Comunico che la 
Commissione giustizia, in data 11 novem­
bre 1982, esaminato il disegno di legge, ha 
espresso parere favorevole per quanto di 
sua competenza. La Commissione bilancio e 
programmazione, che aveva già espresso pa­
rere favorevole il 26 gennaio 1982, lo ha 
confermato in data 17 febbraio riguardo al­
la copertura, a condizione che il riferimen­
to al capitolo n. 2113 sia sostituito con quel­
lo al capitolo 2102, poiché durante l'esame 
del bilancio per il 1982 da parte del Sena­
to il capitolo n. 2113 è stato eliminato e lo 
stanziamento è stato iscritto nel capitolo 
n. 2102, sottolineando, inoltre, che già con 
la prima nota di variazioni il Governo ha 
provveduto ad effettuare questa modifica. 
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Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

S C H I A N O , relatore alla Commis­
sione. Per quanto riguarda i docenti univer­
sitari, ritengo che la dizione: « professori 
universitari di ruolo » comprenda sia i pro­
fessori associati che gli ordinari e che possa 
quindi andar bene. 

Circa la proposta di aggiungere all'artico­
lo 4 il riferimento ai tre esperti designati 
dalle associazioni degli artista, dopo aver 
dichiarato preliminarmente che mi rimetto 
alla volontà della Commissione, desidero ri­
cordare che il problema fu già sollevato nel­
la passata legislatura dalla collega Rubi Bo-
nazzola, che chiedeva se non fosse il ca­
so di arrivare a 5 esperti allargandone la 
designazione alle associazioni sindacali de­
gli artisti. Il senatore Guttuso, che aveva 
fatto parte della sottocommissione, disse 
di non avere nulla in contrario ma affermò 
di ritenere che una modifica in questo senso 
non fosse necessaria dal momento che nella 
formulazione dell'articolo 4 si era tenuto 
conto della necessità di snellire il numero 
dei componenti della commissione per faci­
litarne la convocazione. Il senatore Spitella 
era del parere di non apportare modifiche, 
altrimenti si sarebbero aperte questioni tra 
le varie associazioni. Devo dire che sulla pos­
sibilità che si creino questioni tra le varie 
associazioni non sono in grado di esprime­
re valutazioni perchè non conosco né il nu­
mero né la composizione di queste associa­
zioni; intendo richiamare soltanto le consi­
derazioni svolte nella precedente legislatura 
che portarono a lasciare le cose come stava­
no. Peraltro confermo che mi rimetto alla 
Commissione circa l'opportunità di decidere 
in un senso o nell'altro. 

M E Z Z A P E S A , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, prendo 
favorevolmente atto di questa volontà unani­
me della Commissione di addivenire rapida­
mente all'approvazione del disegno di legge. 
Vorrei soltanto aggiungere alle congrue con­
siderazioni del relatore, che ringrazio, che 
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con questo disegno di legge rendiamo pra­
ticamente operante la legge n. 1062 del 1971 
che rischiava di rimanere solo una dichiara­
zione di intenti senza l'applicazione di quel­
l'articolo 9 che prevede l'istituzione dell'al­
bo dei consulenti tecnici. 

Credo che non sarà sfuggito agli onorevoli 
colleghi il fatto che la carenza operativa at­
tuale non riguarda soltanto il campo della 
falsificazione delle opere d'arte, fenomeno 
che ha spinto il legislatore nel 1971 ad ap­
provare la legge e che spinge noi oggi ad 
approvare (nel caso del Senato, trattasi del­
la terza volta) il disegno di legge che istitui­
sce l'albo dei consulenti; questa carenza in­
fatti si estende anche alle vertenze ereditarie, 
fiscali, eccetera. Se si tiene conto che in que­
sti stessi giorni un'altra Commissione del Se­
nato sta esaminando il disegno di legge d'ini­
ziativa governativa sulle agevolazioni fiscali 
in materia di opere d'arte, si comprende 
che il campo del contenzioso si estende e 
perciò diventa sempre più urgente varare le 
norme proposte. Si elimina così un vuoto 
legislativo: finora il giudice può servirsi sol­
tanto di un ruolo di esperti tenuto dalle 
Camere di commercio, un ruolo messo in­
sieme piuttosto empiricamente; con le nor­
me che si propongono, invece, si dà la pos­
sibilità di servirsi di un albo di consulenti, 
tenuto non presso le Camere di commercio 
ma presso il Ministero dei beni culturali e 
ambientali, che siano capaci di effettuare pe­
rizie giudiziarie ed extra giudiziarie in ordi­
ne all'autenticità delle opere d'arte. 

Posso dirvi, per incontri avuti in questi 
giorni, che di mondo del mercato dell'arte 
e dell'antiquariato è molto attento e sensi­
bile a tale problema e guarda con interesse 
all'approvazione del provvedimento in esa­
me, considerandolo peraltro, come il Gover­
no, solo un primo passo nel campo di una 
regolamentazione globale del mercato del­
l'arte. 

Devo altresì far presente che il Ministero 
sta seguendo il problema con particolare at­
tenzione; alle prime riunioni fatte con espo­
nenti di questo mondo ne seguiranno altre; 
si sta preparando anche un convegno in 
materia. 

Mi permetto, signor Presidente, a questo 
proposito, di sollecitare l'esame da parte del­
la Commissione pubblica istruzione e della 
Commissione industria di alcuni disegni di 
legge sul marcato dell'arte moderna che so­
no già stati presentati al Senato. 

Circa gli emendamenti, anch'io, come il 
relatore, mi riferirò alle riserve espresse nel' 
la passata legislatura a proposito dell'inse­
rimento nella commissione per la tenuta del­
l'albo di esperti designati dalle associazioni 
degli artisti. Peraltro il Governo non ne fa 
naturalmente una questione di fondo: si ri­
mette alle osservazioni fatte a suo tempo, che 
possono essere o non essere condivise dai 
colleghi della Commissione. Nell'ambito del­
l'esame dei singoli articoli, mi riservo co­
munque di presentare alcune proposte di mo­
difica. Credo, infatti, che non sarà sfuggita 
ai colleghi una novità intervenuta successi­
vamente all'approvazione del provvedimen­
to: alludo alla legge n. 123, la quale predi­
spone contributi per le associazioni cultura­
li, che scinde in due sezioni il comitato di 
settore per i beni librari e gli istituti cultu­
rali. Dobbiamo prenderne atto e apportare 
la relativa correzione. Si dovrebbe, altresì, 
specificare che gli esperti di cui al punto 4) 
dell'articolo 4 sono designati dalle associa­
zioni dei mercanti d'arte e di antiquariato 
« maggiormente rappresentative »: è un'in­
dicazione opportuna per il Ministro che de­
ve emettere il decreto per la compilazione 
di questo albo. 

Circa l'articolo 9, prendendo atto dell'os­
servazione fatta dalla 5a Commissione, ci si 
dovrebbe riferire al 1982 e non al 1979 e 
correggere la cifra di 7 milioni in 20. Si do­
vrebbero poi aggiungere, dopo le parole 
« per i beni culturali e ambientali », le al­
tre: « e dei corrispondenti capitoli per gli 
esercizi successivi ». Si tratta di annotazio­
ni tecniche fatte dalla 5a Commissione, che 
è necessario recepire. 

P R E S I D E N T E . Assicuro il Governo 
che si farà il possibile per affrontare in tem­
pi brevi l'esame dei disegni di legge d'ini­
ziativa parlamentare recanti disciplina del 
mercato dell'arte moderna. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

Presso il Ministero per i beni culturali e 
ambientali è istituito l'albo dei consulenti 
tecnici in materia di opere d'arte. 

È approvato. 

Art. 2. 

Spetta ai consulenti iscritti nell'albo ese­
guire perizie giudiziali e stragiudiziali, se­
condo la specializzazione riconosciuta a cia­
scuno di essi all'atto dell'iscrizione, in or­
dine alla autenticità delle opere di pittura, 
scultura e di grafica di autore antico, me­
dioevale, moderno e contemporaneo e di 
oggetti di antichità e di antiquariato. 

L'attività di consulente tecnico nei giu­
dizi civili e di perito nei giudizi penali, per 
le controversie riguardanti le materie di 
cui al precedente comma, è riservata, di 
norma, ai consulenti iscritti nel predetto 
albo; resta salva la facoltà del giudice di 
avvalersi, ove lo ritenga indispensabile, del­
la consulenza di esperti stranieri o di cit­
tadini non iscritti all'albo, sentita la com­
missione per la tenuta dell'albo. 

È approvato. 

Art. 3. 

Sono di diritto iscritti all'albo: 

a) i professori universitari di ruolo di 
archeologia, di storia dell'arte antica, me­
dioevale, moderna e contemporanea, di ar­
chivistica e di diplomatica; 

b) i professori titolari di insegnamen­
to di storia dell'arte nelle Accademie statali 
di belle arti, appartenenti ai ruoli di cui alla 
tabella F, quadro I, annessa al decreto-legge 
30 gennaio 1976, n. 13, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 30 marzo 
1976, n. 88; 

e) i funzionari delle soprintendenze ar­
cheologiche, per i beni artistici e storici, 
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per i beni ambientali e architettonici, delle 
biblioteche pubbliche statali e degli archivi 
di Stato, con qualifica non inferiore a pri­
mo dirigente, appartenenti ai ruoli di cui 
alla tabella /, quadri B, C e D, annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
dicembre 1975, n. 805, nonché i funzionari 
di ruolo delle corrispondenti carriere degli 
enti locali aventi qualifica equiparata a pri­
mo dirigente. 

Possono inoltre essere iscritti all'albo, a 
domanda, coloro che siano in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 5, e che dimo­
strino, a giudizio della commissione per la 
tenuta dell'albo, particolare qualificazione, 
per titoli posseduti e per funzioni svolte, 
nelle materie di cui al primo comma del­
l'articolo 2. 

È approvato. 

Art. 4. 

La commissione unica per la tenuta del­
l'albo ha sede presso il Ministero per i beni 
culturali e ambientali ed è composta da: 

1) un magistrato di Corte di cassazione 
designato dal Ministro di grazia e giustizia, 
che la presiede; 

2) tre professori universitari di ruolo, 
fuori ruolo o collocati a riposo, dei quali 
uno di materie archeologiche e due di sto­
ria dell'arte medioevale, moderna e contem­
poranea; 

3) cinque funzionari prescelti tra quel­
li di cui al punto e) del precedente arti­
colo 3; 

4) tre esperti designati dalle associa­
zioni dei mercanti d'arte e d'antiquariato 
con riguardo ai settori di competenza del­
l'archeologia, dell'arte medioevale e dell'ar­
te moderna e contemporanea. 

I componenti della commissione di cui ai 
punti 2), 3) e 4) del comma precedente sono 
nominati dal Ministro per i beni culturali 
e ambientali, il quale li sceglie da una rosa 
di nomi predisposta rispettivamente: per i 
professori universitari e i funzionari di cui 
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ai punti 2) e 3), dai comitati di settore per 
i beni archeologici, per i beni storici e ar­
tistici, per i beni archivistici, e per i beni 
librari e gli istituti culturali, in seduta con­
giunta, dal Consiglio nazionale dei beni cul­
turali; per gli esperti di cui al punto 4), 
dalle associazioni dei mercanti d'arte e di 
antiquariato. 

La commissione è nominata dal Ministro 
per i beni culturali e ambientali e si rin­
nova ogni tre anni. Essa procede alla co­
stituzione, tenuta, aggiornamento e pubbli­
cazione dell'albo, annotando in esso la spe­
cializzazione riconosciuta a ciascun iscritto 
a norma del primo comma dell'articolo 2. 

A questo articolo il senatore Chiarante ha 
presentato un emendamento tendente ad ag­
giungere, al primo comma, il seguente quinto 
punto: « 5) tre esperti designati dalle asso­
ciazioni o dalle organizzazioni sindacali degli 
artisti maggiormente rappresentative », e 
conseguentemente a sostituire, nel secondo 
comma, le parole: « di cui ai punti 2), 3) 
e 4) » con le altre: « di cui ai punti 2), 3), 
4) e 5) » e ad aggiungere, alla fine del me­
desimo secondo comma, le seguenti parole: 
« ; per gli esperti di cui al punto 5), dalle 
associazioni o organizzazioni sindacali degli 
artisti maggiormente rappresentative ». 

Il Governo ha presentato un emendamen­
to tendente ad inserire al punto 4) del pri­
mo comma, dopo le parole: « e d'antiqua­
riato », le altre: « maggiormente rappresen­
tative, ». 

Il Governo ha infine presentato un emen­
damento di carattere formale tendente a so­
stituire, nel secondo comma, le parole: « e 
per i beni librari e gli istituti culturali » 
con le seguenti: « per i beni librari e per 
gli istituti culturali ». 

C H I A R A N T E . Vorrei aggiungere 
un chiarimento circa le preoccupazioni che 
sono state richiamate per quanto riguarda 
le difficoltà che si potrebbero presentare nel-
l'individuare le organizzazioni e associazio­
ni degli artisti alle quali fare riferimento 
per le designazioni. Mi pare che tutto sia 
semplificato dallo stesso meccanismo previ­

sto dal provvedimento che non prevede che 
le designazioni siano, diciamo così, blocca­
te, bensì che le associazioni propongano una 
rosa di nomi tra cui sceglierà il Ministro; 
analoga previsione vale per la seconda par­
te dell'artìcolo. Mi pare che in questo modo 
diminuiscano le preoccupazioni espresse cir­
ca la complessità della procedura. 

M E Z Z A P E S A , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. Mi 
rimetto alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, passiamo alla vo­
tazione. 

xMetto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal senatore Chiarante al primo 
e al secondo comma, di cui ho dato lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal Governo al primo comma, 
di cui ho dato lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dal Governo al secondo comma 
di cui ho dato lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti nel suo insieme l'articolo 4 
che, nel testo emendato, risulta così for­
mulato: 

Art. 4. 

La Commissione unica per la tenuta del­
l'albo ha sede presso il Ministero per i beni 
culturali e ambientali ed è composta da: 

1) un magistrato di Corte di cassazione 
designato dal Ministro di grazia e giustizia, 
che la presiede; 

2) tre professori universitari di ruolo, 
fuori ruolo o collocati a riposo, dei quali 
uno di materie archeologiche e due di storia 
dell'arte medioevale, moderna e contempo­
ranea; 
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3) cinque funzionari prescelti tra quelli 
di cui al punto e) del precedente articolo 3; 

4) tre esperti designati dalle associa­
zioni dei mercati d'arte e d'antiquariato 
maggiormente rappresentative, con riguardo 
ai settori di competenza dell'archeologia, 
dell'arte medioevale e dell'arte moderna e 
contemporanea; 

5) tre esperti designati dalle associazio­
ni o dalle organizzazioni sindacali degli arti­
sti maggiormente rappresentative. 

I componenti della commissione di cui ai 
punti 2), 3), 4) e 5) del comma precedente 
sono nominati dal Ministro per i beni cultu­
rali e ambientali, il quale li sceglie da una 
rosa di nomi predisposta rispettivamente: 
per i professori universitari e i funzionari di 
cui ai punti 2) e 3), dai comitati di settore per 
i beni archeologici, per i beni storici e arti­
stici, per i beni archivistici, per i beni libra­
ri e per gli istituti culturali, in seduta con­
giunta, dal Consiglio nazionale dei beni cul­
turali; per gli esperti di cui al punto 4), dal­
le associazioni dei mercanti d'arte e di an­
tiquariato maggiormente rappresentative; 
per gli esperti di cui al punto 5), dalle asso­
ciazioni o organizzazioni sindacali degli ar­
tisti maggiormente rappresentative. 

La commissione è nominata dal Ministro 
per i beni culturali e ambientali e si rinno­
va ogni tre anni. Essa procede alla costitu­
zione, tenuta, aggiornamento e pubblicazio­
ne dell'albo, annotando in esso la specializ­
zazione riconosciuta a ciascun iscritto a 
norma del primo comma dell'articolo 2. 

£ approvato. 

Art. 5. 

Per l'iscrizione nell'albo è necessario: 
1) essere cittadino italiano; 
2) avere compiuto la maggiore età; 
3) godere il pieno esercizio dei diritti 

civili. 

Non possono ottenere l'iscrizione nell'al­
bo coloro che hanno riportato condanne a 
pene che, a norma dell'articolo 7, danno 
luogo alla radiazione dall'albo. 

£ approvato. 
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Art. 6. 

La domanda di iscrizione nell'albo, pre­
vista dal secondo comma dell'articolo 3, è 
presentata alla commissione per la tenuta 
dell'albo stesso, presso il Ministero per i 
beni culturali e ambientali, e deve essere 
corredata dei documenti comprovanti il pos­
sesso dei requisiti di cui all'articolo prece­
dente nonché di ogni altro documento utile 
all'accertamento della specializzazione da ri­
conoscere a norma del primo comma del­
l'articolo 2. 

£ approvato. 

Art. 7. 

La condanna per delitto contro la pub­
blica Amministrazione, contro l'Amministra­
zione della giustizia, contro la fede pub­
blica, contro l'economia pubblica, l'industria 
e il commercio, contro il patrimonio oppure 
per ogni altro delitto non colposo, per il 
quale la legge commini la pena della reclu­
sione non inferiore nel minimo a due anni o 
nel massimo a cinque anni, importa la radia­
zione d'ufficio dall'albo. 

Importano parimenti la radiazione d'uf­
ficio: 

1) l'interdizione dai pubblici uffici, per­
petua o di durata superiore a tre anni; 

2) il ricovero in un manicomio giudi­
ziario nei casi indicati nell'articolo 222, com­
ma secondo, del codice penale. 

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio 
professionale preveduti nel codice penale, 
importano d'ufficio la sospensione dall'albo: 

1) l'interdizione dai pubblici uffici per 
una durata non superiore a tre anni; 

2) il ricovero in un manicomio giudi­
ziario fuori dei casi preveduti nel comma 
precedente; 

3) l'emissione di un mandato o di un 
ordine di cattura. 

£ approvato. 
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Art. 8. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il Ministro per i beni culturali 
e ambientali provvederà alla costituzione e 
alla nomina della commissione di cui al­
l'articolo 4. 

Entro tre mesi dalla sua costituzione la 
commissione adotta il regolamento per il 
proprio funzionamento e per la disciplina 
delle modalità per l'iscrizione all'albo. 

£ approvato. 

Art. 9. 

All'onere finanziario derivante dall'attua­
zione della presente legge nell'esercizio 1979, 
valutato in lire 7 milioni, si farà fronte 
mediante riduzione di pari importo degli 
stanziamenti iscritti nel capitolo 2113 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
per i beni culturali e ambientali e, per gli 
anni successivi, a carico dello stato di pre­
visione della spesa del medesimo Ministero 
per i corrispondenti esercizi finanziari. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

M E Z Z A P E S A , sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientali. Te­
nendo conto anche di quanto suggerito nel 
parere della 5a Commissione, come ho già 
preannunciato, propongo un emendamento 
tendente a sostituire il primo comma del­
l'articolo 9 con il seguente: 

« All'onere finanziario derivante dall'attua­
zione della presente legge per l'esercizio fi­
nanziario 1982, valutato in lire 20 milioni, 
si farà fronte mediante riduzione di pari im­
porto degli stanziamenti iscritti nel capitolo 
2102 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per i beni culturali e ambien­
tali e dei corrispondenti capitoli per gli eser­
cizi successivi ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo proposto dal Governo. 

£ approvato. 

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen­
dato. 

£ approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, met­

to ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso, nel tasto modificato. 

£ approvato. 

I lavori proseguono in altra sede (ore 
10,55) e alle ore 11 vengono sospesi; in sede 
deliberante vengono ripresi alle ore 13,40. 

«Provvedimenti a favore delle facoltà di economia 
e commercio e di lingue e letterature straniere 
dell'Università degli studi di Pisa» (370-B), ap­
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore delle facoltà di 
economia e commercio e di lingue e lettera­
ture straniere dell'Università degli studi di 
Pisa », già approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Faedo di riferire sulle 
modificazioni introdotte dalla Camera dei 
dei deputati. 

F A E D O , relatore alla Commissione. 
La Camera dei deputati ha soppresso i primi 
due commi dell'articolo 2, in quanto non 
esiste alcun problema di personale non do­
cente, essendo stato utilizzato, presso le fa­
coltà indicate, solo personale docente assun­
to ad hoc. Il testo avrebbe potuto rimane­
re così come era senza alcun danno, ma la 
Camera ha preferito modificarlo, ed io ri­
tengo che possiamo approvarlo così come 
ci è ritornato. 

Per quanto riguarda l'articolo 3, le modi­
fiche attengono all'onere finanziario che è 
stato precisato essere « a carico » del capi­
tolo 4123 dello stato di previsione del Mini-
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stero della pubblica istruzione e che è sta­
to previsto, oltre che per l'anno finanziario 
1981, anche per l'anno finanziario 1982 me­
diante riduzione dello stesso capitolo. 

Invito la Commissione ad accogliere le 
modifiche apportate dalla Camera ed a va­
rare al più presto il provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

Passiamo all'esame delle singole modifi­
cazioni introdotte dalla Camera dei depu­
tati. 

L'articolo 1 non è stato modificato dal­
la Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

Nei confronti del personale docente che 
ha prestato o presta servizio presso le fa­
coltà indicate nel precedente articolo 1 tro­
vano applicazione le disposizioni contenu­
te nell'articolo 50 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 
a quest'ultimo fine, nei confronti di coloro 
i quali avranno superato il giudizio di ido­
neità saranno applicate le disposizioni con­
tenute nell'articolo 112 del medesimo de­
creto. 

I primi due commi dell'articolo 2 del te­
sto approvato dal Senato sono stati sop­
pressi. 

Poiché nessuno ne propone il ripristino, 
proseguiamo nell'esame dell'articolo. 

L'articolo 2 si compone, ora, di un solo 
comma, corrispondente al terzo comma del 
testo approvato dal Senato, che è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo modi 
ficato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Do lettura dell'articolo 3 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 1.758 milio­
ni a tutto l'anno finanziario 1981, si provve­
de a carico del capitolo n. 4123 dello stato 
di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione per il medesimo anno finanziario. 

All'onere relativo all'anno 1982, valutato 
in lire 300 milioni, si provvede mediante ri­
duzione dello stesso capitolo n. 4123 del sud­
detto stato di previsione per l'anno finan­
ziario 1982. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, che è sta­
to aggiunto dalla Camera dei deputati. 

£ approvato. 

L'ultimo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 3 nel suo insieme, 

con le modifiche introdotte dalla Camera dei 
deputati. 

£ approvato. 

L'esame delle modificazioni introdotte dal­
la Camera dei deputati è così esaurito. 

Passiamo alla votazione finale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, met­

to ai voti nel suo complesso il disegno di 
legge nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. 

£ approvato. 

I lavori terminano alle ore 13,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
It Direttore Don CARLO GIANNUZZI 


